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DISPACCI DELiiA,NOTTE 
. r ; (Agensia Stefani} 

IRUN, 11. — U generale Reina fa uo; 
movimento neìVaìia Navarra: il barn-
bardaraenio di Hernani coniinua. 
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V. 
DIARIO POLITICO 

LA SERBIA. 
La situazione delle cosa in Oriento, 

si è alquanto ìntorbidiita per l'attitudine 
.delia Serbia, e per l'agitazione cbe vi 
regna. Stretto dai consigli, e fora'anco 
dalie mtpaccie più o meno velate dì 
qû lchê  gabinetto., il :.Principe Milano 
81 era mtntenuto Bri qui in-un certo 
riserbo, che allontanava i timori della 
sua partecipazione ufficiale ai moti della 
Bosnia e dell' Erzegovina, mâ  il discorso 
da lui pronunzialo air apertura solenne 
della Scupcìna fa risorgere quei timori,: 
mah mano che se ne arprende il tenore. 

Quasi che il telegrafo abbia' voluto 
scemare l'impressione che quel discorso 

' avrebbe fatto sull'Europa, ce lo fa co­
noscere a spizzico: uh periodo alla volta. 
li passO;che un.dispaccio,da Belgrado, 
ci ha mandato ieri è più grave dei' 
pHcedenti. Esso tradisce più 'che mai 
l'imbarazzo in cui si trova il Prìncipe 
obbligato a hdvigare fi-a gli scogli della 
diplomazia, e le aspirazioni troppo ma­
nifeste del suo popolo in favore delle 
Provincie insorte. 

Il significato ufficiale del discorso si 
è che la Serbia ,unirà, la sua voce -a 

• quella delle potenze perchè agi' insorti 
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; ^ La predica non può.esserpiù bella, 
cara Giustina, (ripigliò Piero) ed.è.uu 
gran peccato che non siamo in qu are ai 
ma perchè tu non la possa vendere a 
qualche predicalorello novizio che té 
ne darebbe, tanto da far un po' di pacetlo 
domani eh'è festa; ma, moglie mia di-
lettissiuja, con, tutte' le lue Taman;̂ ine,ì 
con tutto il tuo gagqpjarp, non. resta, 
meno vero, che se mi- verrà,,uri po'di. 
nonie dopo morte, questo me lo sarò 
guadagnalo precisamenle coi quadret-i 
tini trjnto da le'Condannati, e non sicu-
rameute con le'èptì̂ cfzté di ritraiti che, 
per quanto io faccla^hii riescono sem-" 
pre inferiori a quelli d^ITìepolo è dei 
Piiizzetta, e anche dello, atesso Móggiot-
lo (7); capisci, dellq slesso Maggioito» 

(7) Domenico MaggiQtto, palo a Vcnc;£ia verso 
il 1720j mortovi nel i7()l, fu scolpire del Piaz-
zelto, SL'iizn poro scgiiilariic la Iciiultroan maniora; ' 
anzi, coil'.u.'vpn t̂ìir n<i(I',aftp, alilnacció Q tentò 
d'accostarsi njìci >ti|c sinijijci^rosoj ullorg; venulo, 
in moda, di Boucliei-, .e yiu ĵjì ii giiachignai'o lo 
flimpiilio .del'mondo, clcgunle con eorti visìiii 
grflî iosi, di ;(]oiiiiG assai liljerali ideilo lore pol-
pule'pcisoiio/'ilisuo disegno è fiacco, cosi che 
SÌ direLbòro senza ossa j suoi jieisonuggi; il suo' 

sieno fatte- dal Sultano concessioni tali 
da rendere la pace alla Bosnia ed al 
r Erzegovina. Ciò disse il Principe dopo 
essersi espresso che il popolo dell' Er̂  
zegovina prese le armi per difendersi 
dagli abusi. 
, Questa frase.nella bocca del Capo di 
uno Stato che riconosce i' alti sovra­
nità della Porta è assai grave, e rivela 
tulio il pericolo della, situazione. 

La Porta lo comprende, perciò si as* 
sicura che vada concentrando tre corpi 
d'armata sui confini della Serbia. 
^ KiA LBTVBnA fki Ij»no»oi£nB. 

I giornali francesi commentano assai 
vivamente la lettera de! vice ammiraglio 
Laronciére da noi gib riprodotta. I più 
furibondi ml^ reclamare da! governo 
del maresciallo un provvedimento rigO' 
roso contro ii deputato delCEure si mo­
strarono quei giornali che sonojn voce 
d'interpretare i principi! del centro si 
nìstro : poi vengono, in compagnia dei 
radicati, gli orleanisli, e specialmente 
il gruppo di Audiffret Pasquier, cui fanno 
capo tutti i rancieri, tutte le ire anti-
bonapartiste. 

L'impressione prodotta da quella let­
tera fu certo assai grave per il posto 
già occupato da chi; la scrisse. Nei 
primi momenti le si attribuiva il signi­
ficato dì un pronunciamento, e si par­
lava che la flotta del mediterraneo fosse 
stata consegnata per timore che uftì 
cialì e marinai partecipassero ai senti­
menti del loro comandaste. . 

r 

che ' quantunque serva sempre i suol 
quadri alla salsa verde, giacché ha 
sbandilo dalla tavolozza tutti,gli altri 
colorì, pure fa quaitrini perchè sa met­
tersi in grtizia ai danarosi, leccando ad 
essi qualche cosa peggio che le scarpe 
e facendo all'occorrenza i! buffone. Io 
vedi, coi quadrettini che intendono a 
rappreseniare quanto vi è di vìzìo-so ê  
di ridicolo a Venezia, spero di far quello 
che faH Goldoni coile commedie: spero 
cioè, di educare e di ammonire *i tanti 
oziosi, birboni o stupidi dì cui è popolata 
la città. Che bella cosa se m'avessero 
a dire il Goldoni della pittura! ma qu| 
io lavo la testa all'asino, che tu queste 
cose non le capisca 

— Va là che n'avresti'una bella censo 
lazìone: povero signor Carlo 1 con tutta* la 
sua gloria, con lutto il chiasso che fan­
no le sue commedie, arrischia sempre 
di sentirsi ungere le spalle con un ha 
stone da quelli che si credono satireg­
giali; e quanto al mastico, domanda a 
sua moglie se gli venga abbondante. 

— Che serve lo* è là gloria che com. 
pen^a codeste' traversi?. Farsi uh home, 
che gioia I ciò vale a tener su le'forze; 
rianima, non si sentono più né la fame* 
né il freddo; un nomel... 

— Pel nome sarà (rispose stizzita la 
Giustina), ma qui non si tratta di nome, 
si tratta di vitto, anzi meglio di vita. 
Col nome e di nome non si campa, mio 

^ , 

colore dà noi grigiastro, eppure nello omljró 
riesce ad una trasparons-a ignota a! conttJm|iora-
nei. lufihfij'fu un piuoro mediocre, che ebbe, il 
talciUo di piegarsi, con industri li-ansaziouij al 
aallabcccarc della muda. 
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SI PUBBLICA MAT-riHlA. E 8EHA 
di iuUI I giorni 

Numero separato centesimi 6 

Un numero arretrato centesimi 10. 
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C0BBISP0NDENZ4 BlSfiARK 
. . . . Il militarismo in ItaliaI Bel temal 

Ha per un italiano che non si permette 
di far confronti che in cose esaminate 
tranquillamente, non è possibile svilup­
pare una serie di cenni che facciano ri* 
saltare la differenza tra il ^UitarismQ 
germanico ed il nostro. Incpmincierò 
co! dire che se l'Eccellenza Vostra in 
un militarismo eccessivo della Germa­
nia,trova un difetto che potrebbe riu 
spire dannoso, per noi il militarismo è 
una virtù, una forza che vale a ren­
derci tranquilli nel.presente, e perl'av 
venire. Il nostro esercito 1 Ella non può 
conoscere qua! sentimento di simpatia, 
d'ammirazione e di amore fraterno ci 
inspiri questa parola. II nostra esèrcito f 
la nostra forza continentale 1 la nostra 
marina, il nostro avvenire di grande 
Potenza. Oh, Eccellenza, in queste caro 
espressioni delle più preziose creazioni 
della nostra p âtria, noi uomini del 1848 
troviamo ed attìngiamo quella forza mo­
rale che s'avvilisce quando pensiamo 
ad altre cose. Aver un esercito ed una 
marina nazionale che possono servire 
di modello alla Nazione — vedere ad 
ogni giorno aumentarsi lentamente nla 
costantemente il progresso di queste due 
giovani ma forti braccia dell' Italia, è 
forse il solo compenso di coloro che 
non ambiscono che alla grandezza e 
forza dell'Italia. Esercito, marina sono 
per gli animosi cittadini da considerarsi 
quali basi, quali primi baluardi d'una 
nazione che finalmente ha la forza per 
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caro: ci vogliono soldi, lire, ducati e 
di quei giusti. Con lutto il tuo nome, i 
denari stan dì casa in fondo al canale 
Orfano. Ecco qui, noi siamo ridotti senza 
robe e senza speranze: Sior barba (8) 
ha quasi inghiottito tutto, e noi non pos­
sediamo altra ricchezza che ì biglietti 
del Monte, i quali presto bisognerà o 
rimettere avendo denari, o se no ven 
deve a prezzo vik per levarsi daiio 
stomaco la sgranosa. E fortuna che sia­
mo d'estate, e di vestiario c'è men 
bisogno, benché a star sudici per difetto 
di biancheria,, l'è dura, dura proprio a, 
chi fu avvezzo alla pulitezza della per 
sona. 

Ma quando toccheremo l'inverno, quan 
do bisognerà pur d|̂ ^Lpensiero a salvare-
dal freddo noi e quei poveri tosi che son 
proprio nudi; quando s'avvicinerà il 
tempo dì dover pagare irtrimestre di 
pigione (e già siamo in debito d'uno), 
come sì farà coi pitocchi 'guadagni che 
vai facendo? Io, mi dispero óp i volta 
che mi corre alla mente il\fi7turo.; 

— il' dispei'arti, mia cara, è un dì 
sturbo inutile; noa ha mai fatto gua-; 

jdagnare un soldo a nessuno; ne'ha fatto 
'inveceai huUar via-di mpiU; e regala 
per di più*.le:Qialalti0 eanche la morte',s; 
sicché ci si giuntano le spese del me­
dico, delle medicine e del funerale. 
Tienii'; dunque la tua disperazione, e, 
confidati in quella s^nla che balìa la 
furlana di cbhtinub con tutti i pitòcchi.,,, 

- ? - ' • 
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(8) Nel dlolclto venctoi sior harba^ è il so­
pranome che il Lusso popolo ih n] Monte di 
Pietà, 
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poter stare ritta é pièna d'energìa fra 
tante altre nazioni armate. Giovani e 
forti, italiani attivi, sprezzatorì del sole 
e delle tempeste^ coraggiosi per natura 
ed instancabili, i nostri soldati non fin* 
no spavalderie, ma nei loro franchi 
passi, nelle corse di esercitazione mili­
tare, nelle lunghe manovre' dimostrano 
nhe nelle loro arterie bolle un sangue 
pieno di vita e di fdocò Italiano. 

il fuoco italiano,' parola che voi gen­
tilmente pronunciate spesso tanto per 
indicar furia che coraggio; il ftiOcoMla-
iano sta raccolto in quotile ^̂ care file 
che marciano in modo differente dalle Q.le 
germaniche, perchè sì avanzano coma 
se**penti Q non come ciprèssi. 

Il nòstro esercìló'ebba difflcili ma gè 
nerose mansioni, basette lottare per^ 
molti ànnr con veri seif-pentì; dovette 
affaticare, soffrire, lottare cOtitrò lè'iW-" 
sldié per uccidere le ullima vittime di 
un tempo che non ritornerà . mai più. 
Il (cnbalterenon in una guerra fraterna, 
ma contro' «omini audaci' e perversi, 
non è una delle pròve' più dure' alle 
quali nessun esertìlto europèo venne an­
cora assoggettato? Non si fecero vanti! 
ma i nostri valorosi soldati sopportarono 
la dura e faticosa lotta per ridonare la 
pace a paesi già abituati al brìgaritag' 
gio. Molti morirono con il coraggio che 
non attende trionfo e chó non avrà un 
emblèma di grato ricordo. Morirono in 
una guerî a insidiosa contro !a barbarie 
nella più bella parte dell'Italia, ove un 
giorno brillò'!a Magna Grecia,^ové la 
Siciha sfidava la potenza degli Ateniesi. 
E ritornavano dalle lunghe e faticose 
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la Provvidenza: e- con quello si rimise 
al suo cavaJetto cantarellando. ' 

La buona donna, visto che non cavava 
un costrutto al mondo, dalle sue predi­
che, e sentendo d'aìira parte un taffe­
ruglio del diavolo in cucina, prodotto 
da' una polemica in azione de'suoi tre 
bambini, che si dispulavano a pugni un 
pezzo di pane,'usci-di^ fiiria'e fròtta 
dallo studio. — StudioTlìà è*'una pa­
rola, così per modo di dire,, l̂ iiìp per 
far comprendere che in^quella stamberga 
filava un artista, il (luaje non egerpitava 
il mestiere né del,'falegname^ né del 
fabbro; del resto, la yì si attagliava 
come i| racconto d'una disgrazia in un 
pranzo da nozze. 

Figuratevi uno.sdruscito camerone a 
tetto, posto sul canto dvijii .casamento 
a cinque piani, forse.contemporarieo al 
Doge Paoluceìo Anafe.̂ (95 proprio uni* di, 
quelle cameraccie phe i toscani dicono 
spazza vento. E veramente a cotesto nome 
avea sacrosanto diritto, in cnusa dì due 
finestraccie sUuate i'una contro dell'al­
tra, qhe pareano aver la missione di ac 
cogliere, senza impedimento dì sorta, i 
sette principali figli d'Eolo, avuto ri­
guardo che! potJhJŝ ime lastre' s'erano 
tenute salde sui telai di que.lle. ,Non è. 

'̂ She non si fosse qualche volta tentato 
dì far ostacolo alla indist;reta ventila-
zione, surrogando al vetro la carta; ma 
l'intento malizioso non av^a avuto mai 
buon^e îto, perché qué'sette congiurati,, 
con una concordia degna di miglior 
causa, avcan lacerato sempre, l'impor­
tuno riparo. 

Quanto alle pareti e al'soppalco, se at-

lotte con viso sereno ma stanchi; coii 
passo franco, ma senza ricordarsi le. fa­
tiche e senza ricordarle. 

La nazione, a mezzo de'suoì rappre--
senl^hti ed in preda ad interpellanze 
e questioni personali, pregiudiziali, di' 
fiducia, di partito, di portafogli più Q\ 
meno vuoti, non poteva occ\ipars! dei . 
poveri soldati, i quali avesno abbaétahzsî  
ordini del giorno per occuparsi a de-
siderare od attendere una ricompensa' 
morale. Una dichiarazione parlamentard' 
tra un ordine del giorno ed una inter-' 
pellanza, quale ri(fòni|)ertsà morale per 
tanta annegazlohe, sarebbe stata un dò* 
vere nazionale. Ma tra tanti doveri cì-̂  
vili è ben facile dimenticarsi è trafldit'-' 
rare un tratto di cavalleria anche dalla 
più' cavalièresca camera'ciéij'Europa. 

Ed a proposito dì cavàllenà.l'Eccel^.'' 
lenza Vosira perdonerà se M si^mò^l^r^ 
gógliosi.'I nostri cavalli non tutti ,ìta-.'j • 
lìani si acclimalizzano bene se' anche ' 
giungono da paesi pitt' fréddi e con due 
semplici sproni si abituano .arsaltì e/ 
carriere sul nostro suolo: 'e se ritò^rias-
séro nel Brahdeburgo ed Ungheria, s^-,; 
prebbero anche bestemmiareIttritatìanói-' 

Lodo i cavalli perché in faccia alla/ 
diplomazia il soldato di cavalleria^ pep,\ 
quanta bravura, coraggio, pSenza^s.;^ 
abbia, viene considerato còme accessoria ' 
del eavallo per la gran raèìdne òhe due 
gambe costano meno di. qbàtiFo. Dopo.' 
i! cavallo, anzi, e prima dell'uomo, viene 
il carro, oggetto di molti studii e che' 
costa molto più gliuomlniv i'̂ quali en-'' 
trano come parte del faharwèlen. 
: Ma mentre scrìvo passa una battefia -

testavano un'età venerabile, mostravano .? 
altreai che qualcuna fra le passate gè- ' 
nerazìoni (non ardirei affermare-la pre­
cedente) ci avea consecrata ; una. cèrta 
cura, non dispendiosa â dir,' ve|o, ma, s 
vi^l diligenle. Si,vedea.che in.diebu» t 
illis, ilfortunato abitatore di quell'Olirne 
pò, s'era dato'̂ un pensiero di :far pas-̂  
sareil) latte di paice a più mani su!lutte>i 
le superflci che ancora poteano permei»'; 
tere sim.ile lusso, perché, ad esser'giustiVr; 
alcuni tratti dì quelle,, per colpai;̂ dóKw' 
l'unto e dì certi crepaccio neri: neri, si'/ 
erano, rifiutali a cosi lauta testimonianza ;.. 
d'onore, Rispetto a'mobili, è facile im-.? 
magnare come vivessero in buònissima { 
armonia col rimanente; proprio come quei*< 
tapini che s'affezionano,ad altri miseri, 
so.l.o perchè loro eguali, in miseria'. 
Tranne un cavalettcdi abete^chè ser­
viva al nostro piltore,. e una -cassetta' 
di noce a lustro fino da,tenervi le vescl- : 
che, che facea le viste colà di una bella 
signora vestita da ballo fra un, gruppo 
di vecchie cenciose, tutto rivelava sfa-
aciamento e rovina prossima, tùlio pa­
reva un'.agonia delpassato. — Tavolinî  -
seggiole, sgabelli, un. rudero di proble^ 
malica conformazione, che avrebbe pq. x 

stulo prendersi, ad .libitum, tanto per. un • 
stfà come por un canile, tutto, ini una 
parola, era scassinato, crollante, pjea 
di tarli roditori, che annidati a miriadi 
entro al legno dì'dui'óompohevasì queil'ex' ' 
mobilio, minacciavano insidiosamente la ' 
sicurezza personale di chi vi si fosse ap­
poggiato sopra senza le (̂ ebite precau-, 
z i o r i i , , • • , , . ! . • . / . • ; • ) ! 
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di oiìnnani nuovo modello, con soMati. 
di quel vecchio modello che è divenuto 
celebre per la giustezza, rapìdìtìi deTTfrì 
e per il sangue freddo. La nosir#arti-' 
giierfa se ia patria H chiedesse Mirre­
rebbe a carriera nuche nel mare, Oome 
1' artiglieria marinerà francese 'seppe 
battersi e morirò sulle mura di Parigi. 
I nostri cannoni a* arroventano in pochi 
minuti, ma gli uomini che li mancg' 
giano e comandano sono come di ghiac­
cio, ma un ghiaccio brillante, ai raggi 
del nostro sole. . ' • -

Riguardo olla Dotta io so*chè'lrttììf 
stanno le.speranze di^un-avvenire che; 
dipende dair attività, disciplina, arma ,̂ 
mento, scieita dagli equipaggi e prò' 
gresso delle'Scienze,.Il Solo 'tempo,'con 
studio e lavoro continuo potrà darci una 
flotta come Ja deaideriaBioj'^e'qiisllJcfle' 
solca i nostri mari non è già superiore 
ai, nostri meriti. ^ , ,, 

'Il buon governo continentale servirà 
a rìalzaYe le'nostre jforze a quell'aìtezza 
cui tendono, i. nostri bravi marinai. ,| 

• îuguriarpp che ili festino della Jlotta, 
'.benda dalla scienza dèi marinai e npn̂  
a .auelì'd,deile!' cbaimissioni .terrestri., 

CI .manca un domìnio coloniale.e la no-, 

e/1 yltro città dell'America, preàcntì in 
Róma quando'fu 'proclamato carfilnale^ 
ìfeofìo d ì l ) ^ " •• -- ' 
\m dòfto'ò^rii^e i f un MfeHifcnlo; 
iflftiero di cardinaie^ìn (iiHzidfte ed und! 
àilra tempestala, dfjben Ì8 grosse piet| 

rtfb prezio^. ' -'''' '.J^ '^ '̂ 
BOLOGNA, iO. — Leggiamo nella OaZ' 

zetta dell'EìMlia: '' -
Gii siiienzìati riuniti a Palermo h.inno 

sctlta p>r se^e del futuro Congresso la 
nostra Bologna.,; 

Come sì usa in tali circostanze, la 

. l i 

captili'con bantiìèra non nazionale. Quî nv 
dò' le 'navi', cangiano,"Èàndièra, la flótta 
d̂ ŷ e raddoppiare, denergia ed, atten 
dm::..ÒhitUn;:Cr9ipiw4l^^^^^^^ 
î QDQmissione d'inchiesta! Ma se l'Italia 
divenisse marinara.?. Se lasciando le ma 
''̂ W^i**^^ '̂* P̂ MV.'̂ :̂•• ̂ .megi'o .tacere., 

La suddetta batterìa è già passatp, né 
Io scalpitar dei,cavalli, ne il rauco suono 
delle trombe, nò il fremito dei cannoni, 

,m' hanno inipedito che jo Isontinuassi 
a scrivere, in questa piccola prova ,m. 
Eccellenza Vostra riconoscerà che noi.; 
itàliarii, se vogliamp^ possìamp rimaner-
«Ialini e pensierosi ,̂ nche tra ii,frastuo,nu. 
dei cannoni. É i'r'frastuQn^9Ìl .ipaenp. as-. 
sordaiite. Tn uno alato sppena sorto, 
lutti gridano, tutu insegnalo, e gU uq 
miiiì che parlano poco _ trovano pac,e 
civile in mezzo allo strepito delle armi., 
cMVnoi vediamo le prime lineo d'un. 
ordine e d'una disaipiina, attiva. Colà 
v*.è'lavoro, studio ed\apnegaMgrie senza ^ 
ci a riamane ri a. Il i^ilitiiris,m9,,come dissi. 
da"iìrincipio all' Eccellenza Vostra, ed i\ 
quale .ritorno tranquillamente al suono 
della banda, il miliiariamo è'Ja viriù. 
che noij.jiesidenamo:.passi dai nostri-
bravi so'̂ '̂ ti nella nazione e nei sudii 

.rappresentanti. Mi sfjrtunatanrenie ì 
militarismo passò afe noD doyea en̂  
trarci mai,>oioè neil' educazione prima ' 
rla<deì tpicGoli fanciulli. ' • - '̂  ' ' - ' ' 

L'argomento 3arebbe qui nuovo — 
benché palpitante' dì nttuaiità' p'ef'ehi ' 

' scrive. I gestri maestri pagati mòle come • 
«?'i soldati, si accinsero ad'''unà lotta co'n-

irò iMèrnóranza dei'ptccoli' fanciulli; -"''• 
ed'ibrigorismo spietato^e'he è' neéessa " 
riomlmaneggio dèlle'^^i'- si' appll'òa 
all'i esercito'dellb piccole creature op̂  
presse da cattivi testi di scuola, da.bar ; 
bari sistemi 'd'ùsiruzione. Esercito e 
flotta dell' avvenire dipenderanno da 
questi cattivi sistemi?'Quanto Volóhlieri 
ordinerei alla nostra artiglierìa dì ad ' 
drizzare' i cannoni Contro tali sistiémi 
rancidi ed asfissianti? Il fuoco a poi' 
vere non basterebbe.!' ' ''•- ' "•'•'•" 

Qufslòifjgiio.è'^i'à'benéo male, pierto' 
dì"pèn3Ìeri'"incompòsti,i' ma trattandosi 
d* una'GOFrispondeznà Elia mi perdonerà 
e mir.crederà sempre di lei ecc. 

del Congrasso aveva inter-
peliato.iih nostro: sindacoj'ppima di fare 
la propo"étàÌ* eiH'.cav, Tacconi dichiarò, 
pei^^uanto'sappiamo, che il Municìpio 
bolognese avrebbe assai gradila tale 
scelta.;, ,. "^y'"''^': '""„ 

II'Co'ngf̂ esso si terra fra tre anni. A 
costituire il comitato organizzatore sono 
stali eletti, i seguenti personaggi: Cre\. 
mon,t, pei'. !e; matematiche; Gorradini,. 
'per l'ingegn^na; Caonlzzaro, per la chi-; 
Imiqa ; De, SancMs, per la zoologia; Maz­
zoni, per. ta medecina; Correnij,. per la 
g^pgildfla; Fioreljì, pej; l'arcbeplogia 6; 
|C9Hep^,perLi,legge.:, - , ;,, ^. 
\ .,GEN0VA,,9.."7 Leggiamo rei Corriere 

-j, j 
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NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 10. - . Il ministro dellaguèrra 
ba.ìndiriz^to una lettera al''9Ìftdaco di 
Viterbo, ringraziandolo pèrle dimostra­
zioni di simpatia con le^quall sonò staVé 
accpUe in quella ctiià le truppe che vi 
si -eran raccolte. per il campo d'istru-' 
zione.' ' ' ' '''•-'' '"• 

Hr La Voce della Verità reca che ailè 
I2,meridiane d'oggi S.̂ E. ib cardinale 
Mâ  Clotkfyv nella sua residenza al. C3o,( 
JegTo Americano Sud, riceveva una ̂ e, 
puVî zione ihéaricala dì presentarK('y^n 
sujipTbo dono che'i cittadini di Nuova 
Tfofk, Baltimora, Boston, San Francisco 

1^ 

'Mcrcanlile:, ' 
Martedì, mattina,yerso le 8 arrivava 

il,regio avviso,di b̂̂ indìera inglese Ho 
Ucon, che ripartî  verso ìlmezzodì, pren 
dendo su.di-esso imbarco l'ambascia-
lore, inglese lord, Paget giunto .liine.dì, 
sull'^l^rcHl??,,,,)'- _; ^^„:. . . ;, i 

,Verso,le,4 liSpqm. giungeva lâ ŝqua -
dra inglese ;Compo3ta di due cprazzale 
ed ,ui},.mohUur ari un; albero solp, dì 
forma singolare. Questi tre legni da 
guerra portano i noqai di Pallas^ Inviti 
cibile e Dèvastation. • 
' .La, squadra inglese rimarrà nei nostro 
porto fino a domenica, prossima. 
I Ierl,sH] P'̂ sipo .pi;?f(itto ,fec?i, cbiejSM-ei 
alrjaiii,mirag)io.,prummpiid,t?i quale ora 
ayrel)be,,potu|o riqeverlo; l'ammiraglio, 
certamente .rìspoàe, qhe, non;SÌ distur-,| 
basse e che lui stesso si sarebbe recalo 
a yi|Uurlo. La .visita ebbe luogo infatti; 
e rapimiraglio inglese fu ricevuto dal, 
nostro prefetto con gli onori doYuli-.al: 
suoi gfji'do. . - , 
j SONDRIO, JO;-r-.11-13 cprrente,,sarà. 
aperta al piibblico in Sondrio una sue .' 
pi^rsale^ella B.anca nazionale del r,egno 
d'I^tali^.,, .^gj , ; r ; -,,,.:->:.-. 
I GIRGÌENTI,' 10.^^L'onorévole mini-; 
ptro Bonghi; arrivato a Portò' Empe ; 
tìocle con'divérsi''8cienzi!itì, fu ricévuto' 
dalle autorità civili e militari e dalle 
i*appresenianzfl ^della provincia e del 
comune. ':;];"'\_. ; ,, • \ . 
i Giunto a._,G,ii;ge|:]ti ,la popolaziope lo 
accolse festosamente. 
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NOTIZIE ESTERE 
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I ,FRANCIÀ,.9, — L'ex presidente della 
Repubblica, Thiers,, nel suo discorso 
disse,, ; ; ' \ " - ' ; '^- ' „ ; - , ; 
' ti^oiif'ho la'certezza, ma ho la spe­
ranza che l'Assemblea finirà bene la sua 
carriera, e chej' apcliè per pa'lriotismò, 
é3l;avóteràìo''scrùtÌniò'di'lista. E ih 
àllora'̂ noìi solo avrò'la speranza, hia là 
ĉ Hezza che gli elettori ci' daranno la 
salvezza che noi attendiamo da essi.'»,' 
: —* Leggesi nel Constiiul'ionnei:' ' 

È'incontestabile che rammiraglio de 
Là Ròncièrè avéa s'celto male là sua ora 
per scriv'è're la lettera, eh? motivò la 
misura'fciel sub richiamò dal comando 
della squàdfià del'ì^e'diterràneo'. Ma'là 
permana dei!'ammiraglio ci è troppo 
siilipaticà perchè nò'i aggiungiamo una 
linea' d! 'biaàimO ài ricbià'mo all' ordine 
ohe il governo gli ha fatto subire; Noj 
lasciam{)l"-'quesip incaricò ributtante a 
cî loro che ordinariapnehtd s'ihcaricano 
di menar triÒniò t|egli scacchi dei con­
servatori. - r 

- '̂ Legges'i'nel Frangais: ' • 
Crediamo saliere che il ministrò Du-

faure, dopo aver esaminalo accurata­
mente rarticolo del Pays e averlo sot­
topostò allei òonsideriiZioni dell' avvoca­
tura, rinunzip all' idea di un procedi­
mento giudiziario. 

Si annunzia che VAmi delVOrdre gior 
naie bonapurtista di Clermont sarà pi*o-
cessato peiì* le tìichmirazioni fatte com­
mentando Particola del Pays, 

GERMANIA, 7; - Il Times dell'S pub 
blica i seguenti dispacci in data di Ber 
lino, 7: " '• ' 

jPorta cniicen̂ râ jtrê  c^rpi, d'ar­
mata con humero:"* ai;tig1teria neili"̂  prò 
vinclo lioiìtrof̂ ì alia Serbila., 

Il governò di Vienna dichiarò ufB-. 
ciosamento che non esiste alcun accordo 
fpa,;Ì'Austria e la Rus?iairelatlvo ad unâ  
intimazione alla Setbia da parte delle 
potenze europee.» 

— 8. — La, Nofddmische AllQmeine 
ZeitrtMg Hleva la cóVdótta lealè'serbata 
dalla Grecia di fronte agli avvenimenti 
della'TErzpgbvltìa'e'dtiie'che'queiSlacbn' 
dotta come quella pure della Rumenia 
hvihno contribuito a lìriiìtàre il movi 
mento insurrezionale a breve cerchia. ^ 
i SPAGNA, -8. —La Dèceiiiralisalion ha! 

iqupsto dispaccio particolare: 
'''"' • ^'ÌÌ^Hik% Mollo, % setL . 

; «Il generale Gaàièlls ha àttiiccalÒ ìJ' 
,31 agosto una colonna nemica "a; (nome 
illeggibile); e iti ha fatto {i8 prigionÌÌ3Ì-i, 
Wi"qiiiìli'àn'^colonnello è cinque uffi-
ziiiìi; feté ba'pròso 116 cavalli. Vi sonò' 
Woftr'teiì'd feriti; \: - '" .^'^ 

'. Darò >f'deilégiiv < SABALLS » 
: INGHILTERRA, 8. — t l ; r t ó parlando^ 
in''uh s'uò articolò del partilo orieanìsta 
dice elle v'è^ stato un tempo iiv'cuì la 
Ufiziohe francese può avere pensato alla 
ciiSà degli p.rléins, quando gli altri si­
stèmi dì" Governò fossero stali provati 
e riconósciuti non si dà ui al paese. «Ma 
ora g'i oHeanistì, dicVil fÓgTirìHpVe, 
non possono'piò' presentarsi'cpìifa ciìin 
piòHi di una-beòe oi'dinat*ìiben§rtJna 
volta essi rappresentavano una causa 
che ispiraVìTtî pétto sé non' erithshsmo, 
ora eglino debbono riconoscere che non 
i'8ppresentaho.,nullà, e che hanno perciò 
perduto ogni/ragione dì esserti. » 

I 
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. , ATTJ.UFFICIALI 
••I ,*'m ì • 

La Gazzetta Ufficiale dèi 10 seUembre 
conttehe: 
: PI! dWeioV''<0 bgosto,'cbé'''approva' 
modificazioni nello statuto della scuola 
professio'̂ 'ilfe'rii Siivonw. ' : - / . 
, R, decreto, 29 iuglfo, che appn^yajlj 
nuovp statuto della Bunca di Ferrara. 
; R. decretò, 29 luglio, che^,autorizza 
la Società' Anonima Lotligìana'pella f b 
bncuzione dei materiali da costruzione* 
in cemento. n •• i .V' [ 

R., derrèto, 29 luglio, ohe autorizza! 
l'aumento di capitale della Società di 
illuminaziime a gas di Belhigio. 
! Disposizìonìjinel personale,,'iel, mini . 
stero dell'inierno,, fra le quali notiamo 
le'sfgu'éki: •' •-'^'' ' - ' '^•- "• 
^ •Ccin'RR. deòrietì 18 agó'sló 187SÌ ' . 
, 'Gilétii'càV.'avv. Giacomo, 'sdltopre-^ 
frtlò di'seconda classe dell'Amministra-
zipne Rrovinciale^nojmnato i spetto re.pejn-
tr<.le d'Amministrazione di prima classe 
nel personale del ministero deirinierriò,;. 

Gremrao cav. Pio; ccnsignere id, id., 
nominato ca'̂ ptì'sezione di seconda classe 
nel piersonaìe'id; '̂  " 
• Gervasi Beniricasa avv. Giacomo se 
gretario di prima claaée nel ministero 
dell'interno, nominalo capo sezione di, 
seconda classe nell'A,mministpazÌQne me , 
destma-,, 
; Sìlviigni'ca^. Davide, già" bonsigllòre 
delegato id. nell'Amministrazione prò 
vinciale, richiamato in servizio nella 
stessa qualità. , 
^ Disposizioni nel persoriale giudiziario. 

— r ^ 
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C01[VRISP0ND£NZE DELLA PROVINCIA 

Pubblichiamo, con particolare sod-
disfazioùe la seguente corrispondenza 
da Conseìve,, nella Ì^XB ci si danno 
fra le altre cose, importanti ed esatte 
ì'nformazìòni sull' anno agricolo di 
quei distretto.' ,• " • ' 
\ Sé negli altri capi-distretti T,Ì fosse 

cjualcbe persona tanto premurosa '6 
;entile come il nostro corrispóndente 
;i Conselve per tenerci a giorno delle 

risp,ettiv,e, condiiiioni locali, noi. sa-
remino .contenti di offrire iij tal modo 
ài rettori, sulle condî àoni" agricole 
ed 'amministrative di tutta la pro­
vincia', uh quadro completo ed inte­
ressante, siccqme quello che sarebbe 
desunifo d^ir esame di dati precisi e 
verilicati sul luogo. 

ì! -;; Con^eleSi S sdlcmhre. 
li scorci del'mese ultimo ebbimo 

la solita ^ ann'ùale;'1ìbb'astanzii brìi-
lanni^per-'lifimerò di i1iiervenuir,̂  .'̂ * 

I(^|geà«{^ però-poc«ì ttiri tiimòjm 
anI&U'qtìaiilp ih grani^e'éVche.tjn.mto 

}fM pl'imi' e* é'r*a di che •acconientWe le 
più 'delicate esigenze. Circa ni grani 
ma'i tanta fiaccona come in quest'anno 
in causi dell' eccezionale uvvìlimeiiio 
dei prezzi. . 

Tutti aspettano di vendere a 'tìiiglìor 
tem:)o, nella lusinga che il prezzo ali 
menti, ed appoggiati all'esperiehzit'che 
dura poco'tanlò il prezzo eccessivo coUie 
il troppo tenue, per la ragione degli e 
stremi. 

Io vado spesso facendomi un quesito: 
come va che, essendo, H -prezzo àel 
grano disceso della metà da quello dello 
scorso anno, quello, del pane non è di 
minuito in eguale proporzione? Posiì 
;bile che ;l*arìtmeiica sia una scienza' 
esatta per tutti tranne che pei signori 
fornai? ' • Ù fN • > • 

La; libera vendita,:..la libera concor­
renza sarà una splendida idea forse nei 
grandi centri, ma nei piccoli paesi dove 
i generi di primissima necessità aons) 
in mano di tre o quattro ingordi mo 
hopolistì, la spleòdidd Idea si converte 
in una solenne e pericolosa utopia'. • 

Sarò codine, retrogrado, anàlfabelò 
in fatto t̂ìi '-'economia,' tutto quel che 
voletey.mahoirla^Jdebolezza'di - volere 
salvi gliJnieressì.'dei'privali prima: ah-
Cora,dei grandi pn'ncipii, i quali ultimi' 
sacrifico ancor volentieri alla prosaica ^ 
ma pur sempre provida opera del Cai 
m i t r e . ':'• ^ . , : • • • : • ••• '. \ 

\ iliraccoltb in quest'anno fu'buono e 
le varie'produzioni agricole diedero sod ; 
disfacenti risultati. Il; frumento fu ba 
stantemente copioso, ì'uva^ed'iil for' 
mentone si possono dì già considerare 
come raccolti pieni. '•-''. i ' 

Le frequentissime pioggìe delia scorsa 
state fecondarono in modo straordinario 
i foraggi e le sfaldature furono abbon 
dantissime. ' 
i Un'anno venturo non sì sarà comê  
quest'anno alla disperazione in causa 
della^penuria del fieno.. > 

In'complesso all'anno 187B io credo 
che tranne alcune eccentricità climato-
iogìche non si possa rimproverar altro;; 
del 187S sì potrà dire fu anno matto 
ma buono. 

Passando ad altro vi dirò che questo 
Consiglio comunale inaugurò col 1 an, 
dante la sessione autunnale, e che fino 
àa;!:quel giorno l'egregio^r?(vv. Luigi 
èpU. Trivellato, cessavaidalle funzipfl,ìr 
di Sindaco di questo comune. >Ne fu' 
causa la:-recente legge sugli avvocati, 
(a,'quale non riconoscendo più il domi, 
cilio di quei professionisti,presio le Pre 
ture, toglieva loro il .diritto dì esaere 
elettori ed eleggibili, nel comune dove 
èra la Pretura, presso la quale erano 
nominati dalla Regia .Corte,.,d'appello. 
L'ay,v... Trivellato adunque che.n^lle e 
lezioni di luglio sp^deva dalla carica 
di consigliere comunale non potè. par 
legge ess^r^, pi,ù Xi.elet.tq. 

Per dtb^o di cronista, e dì,,cittadino 
devo dirvi che l'avv. Trivellato durante 
i cinque anni in cui fu a capo dflPam 
ministrszione di questo comune diede 
mirabile esempio di solerzia, intelligenza 
e rettitudine pel modo con ,cu};;SPp{ie 
risolvere e trattar^ mp,ttissimp questioni 
dì yitalis^mo interesse pel caiupe. . 

Il; Consiglio nella, sua. prima, seduta 
avanti di passare aII,a„pertrat£az'one de 
gli aHari p,osii. in discussione votò una­
nime un ordine del, giorno proposto 
dalla Giunta com'uqale, in cui erano e-
spressi sentimenti di vive grazie al già-
Sindaco sig. Trivellato. 
T Sì sta allestendo una pìccola festa dì 
famiglia e tutta affatto popplare peiroc-
casionenoQ molto lontana in cui per 
cura di questo Municipio verrà posta 
una lapide commemorativa ^VCAlàohrm 
dino dà 'C'inselve. 
• Vi' (errò informito dèi giorno 'e 'VÌ 

impegno fino da quesLO: momento a vo 
ìep paaaare.una g ornata d'autunno in 
campagna in quella circostanza. 

Vi asptìUo. X. 

• 

Vorietà 
Ctìlebrandosi ia questi giorai 

ft Firenze il centenario di Mi-
n • 

fcholaagblo Buonarroti^ ed a Ber-
^^acbo .ciuelio di Donizetti e di 
Mayr, il prof. Virgilio Barbieri 
ci ha favorito questi vers', cÉè 
hi omaggio alla- solenne circo­
stanza e al raerit,o dell'autore,. 
ben volentieri piibblìcHiamo: 

I L CEHTEMRIO HlCDBLAHCIOLEiCO 
CANZONE 

, Micholangiol divino, a. t e ìlmio canto, 
Unn profonda tenebra 
Sui popoli Jiesava 
E falsi aronni e despoti 
Ed una stirpo ignava s • '' ' '' • 
Ivan cominisU in infornai tregenda. 
Piangeva Italia e Io vergogno e il pianto 
Sclierinia dolente colia sacra benda. ' ' ' 

lì Tuo scìilpello Eiilor percosso il masso, 
E dalla man che l'anima. 
Diede al Mese, «1 Davide, 
La triste Notte italica . • ' 
Giganlrgt^iar si vide; •'-''• • 
E flppìe' fu scnìta questa scrìtta, oscura; 
« (irato ni' è il sonno a più l'esser di sasso." 
« Finche rinfìimia \e ìa vergógna dùVa. » 

; E l'infamia durò— Ma venne un giorno 
,Che sui romulei vertici. 
Apparve un cavaliero: 
Avea, del giorno nunzia, 
La stella ìn ,aul cimiero; 
Caddero i foi-tÌ con sereno orgoglio; 
MA un lungo soiso applauso d' ogn' intorno 
Ada stella d'Italia in Campidoglio! 

• Micliel, so a Te dal cicl l'osse concesso 
Dall'urna di tre spcoli ' 
Ricderc ancor tra noi, '. 
E in, pace e uniti o Uberi 
Mirare i figli Tuoi, ̂  .; 
Riprenderesli ancora il Tuo scalpello; 
Dvìia Tua NoKo sotto ni mafnio istesso 
Scolpir sapresti questo Di novello. 
^ E a 1 alto Di che non avria mai sera, 
Come a cara reliquia, 
Vérrebdcro devoti 
Per' chieder lenti all'opere 
I tardi Tuoi nepoti: ' • 
Nò più r Italia furici scudo all'onle; 
Ma senza hoiuh s'ergerebbe altera 
E colla stella del suo rego in'fronte ! 

Pfidova, seltembro 1873. 
• , , , Vr(>f. Vi^j-io CAUBIERI.,. 

M i l E ' f f S T E i DOSiZgm E MAH 
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, . - LE: CORONÊ  
Movete accanto al Serio, 

Fidanzate immortali, e presso il Brembo; 
pei fiorì della gloria 
Colmo recate il grembo 
A Lor che, di duo scliia((e, insieme unia 
Là'.lingua univèrsa! de Tarmùnia. 
\ ball' ionio mar, da Lcueade, 
Dove la schiuma ancor mormora un lagno, 
Saffo inspirata, affreliati 
Al h|avaro^opipagna. ,,,.. , 
A Lui t'auretia e tc^gli'i dal crine'" ^ 
La ghirlanda'gentil d'alghe marine, (*) 

Lascia, o'iiblefi'a, lascia' ' v' '^' 
De l'anglo sir la corte e il breve amore; 
Tu si'i sospir primissimo' 
Dell'italo catitòr^V ' ' <'V̂ , .^ÌÌ>; \ 
Jlegnasti prima nel suo cuor. Gli dona 
Tu in cambio, o bella, la regal corona. 

Linda, lo tue sabaude 
Alpi abbandona, e la tua cara valle; 
Campestre un serto intreccia, . 
Valica lieta il calle: 
È al tuo diletto l'umil serto inchina 
Dei fiorch'han nome dalla mia regina. 

Da l'esecrato talamo 
Al tao sposd immoi'tal vieni, o Lucìa. 
Ardoh gì incensi; adergesì 
Celeste un'armonia: 
Splendon. le faci: orsù l'appresta, o cara, 
Le Jiuzi'ali rose a por su l'ara. 

Voi pur, voi pur recategli ,• 
Lucr̂ qaia, Parisina è^Favorita, 
Stuarda e Pia sollecite 
La, ghirlanda fiorila, •. . 
Ehi noveife, a l'italo caiitofe 
Versale uh nappo d' i--Hsìr d'amore. 

E (li, Cornaro, palpilo 
Ultimo Bijo,' 'tìal fi&cro bucintoro, • 
Cinla'dì'perle^ciprie, '• • 
D'ori'enlale alloro, • 
T' accosta al tuo fedel. Pri'ga che sia, ; 
Qual fu Venezia un di, l'Italia mia-I 

Padova, setlembro 1876'.- " * 
''• •• ' : Prof. VH'.GÌLIO BÀnWii. : 
{^) tLaS^^yy fu la-prima opera del baì^or 

resa Simone Ulayr e vemie piti sphndida-
manta superala dui nostro l^acinU 
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CRONAtÀ CinADINA 

^ ^ 

1 I J ' 1 /1 

Boaèfloeasii. •- Pregati di tfasmeL; 
tere, come abbiamo^ fjuo, alla Congre 
.gjziuno di Ca|ità, iì ricavo di.una col­
letta in vantaggio di una pavera fa 
miglia, come da cenno già da noi pub' 
blicato, laVrisptttiìblfì Préslcffinza della 
Cfongr'pgafeinne 'sì compiacque riscon­
trarci come segue : 
\ ; ".Onorevole ùirmélj,. 
\ :r[ Padova i l ; sptterabre.lSTB. 
.Sì- 'dà^at to a V. S. della consegna di 

t . 33^'4D r imesse q u a l e ' r i c a v o di una 
colletta non ha guar i apertasi neIrÒàteria 
dei Gatti Mori in favore della famiglia 
di Pilotò Tasca^ somma che secondo ìt 
desider io degl i oblatori fu a detta; famì­
glia passata prohtar t ie 'n te 'ed Integral­
m e n t e , poggìmigendosi che. in èsito ai 
cenni di codesto periodico ^". delle as­
s u n t e fnformszìoOi. la Congregazione ha 
o r , o r a disposto a fav.ore di de t t a fami­
glia della somma dì 'L>-40j onde prov-
vedefe jDer qualche giarjtì(ò ai tìgli man-

-ciinti del a necessaria, custodia . 
H'Presidente j .,^j 

F. DE L A Z A U A . 
. JÌ„Segre'arÌo 

^̂ Ringriìziaiho 'l'onorevole Presidenza 
della Congregazione à upma della fimi 
gtiafaèca, della propld';solìeiiiudirie, 
non chef'del soccorso in'déharò elargito 
dÌl'"sób:;canio alla nietlVsìma. '•'"•"• 

Scuole pr imarie .— Si avv̂  rtono 
le; famiglie'd^gìi'alùà'M-^dMnne delle 
SéuoJe p,r|a^a,rie GomunaMr che,, presso 
1& rispettive direzioni dtlle Scuole tro 
vasi esposto V'elenco dell'̂ eisìio'degli 
escimi, acciocché queììì che non sup.Q 
rarbh'ó Io prova possano present:irsi 

-cénveniéi^temente per l'esame di Yìpà-
rdiibiìe che avrà luogo'nella seconda 
mVl̂  dì^otlotire'-'-l' -;'^'- ^̂  ' • - ^̂i 

Congreauo Ad medici «oadotH* 
—;'Léggesi nella'Grtzzfl^a inedica Ita-
•Ua^ (Provincie-Vtìnòte).n° 38? 

Spellabile Redazioneì 
tfìleresso vivamente codesta Spettabile 

•Redazione a voler pubblicare senza ri­
tardo nella G;izzetta la qui unita tìirco-
lar'f colle poche linee cha la accompa­
gnarlo* 

L'epoca della riutiiorte del Congresso 
dei Medici tlondBtii'phe deve tenérsi a 
Padova, sì avvicina d grandi p îssì. 

La Presidenza^ il tìo^nsiglio superiore 
e lEÌ Commissione'preparatrice si sono 
occupali e si occupano, ma molto rimane 
a fire. Occorre innanzi tutto costituire 
un Comitato dei Medici della Provincia 
che' ospiti i Gollegtìì' delle' altre, e di 
prendere gli opportuni concerti'col MU-
n icf pio. 

Non posso lacere come sia da deplo­
rarsi che fra le molte Provincie in cui 
r Associazione ha preso radici, quella 
di Padpyanon sia^finorafiuscìta a for­
marsi un nucleo, e a ilare qualche so­
cio. Sino a chQ; i membri .d scersi nelle 
borgate e nei Cnrnunì non lavoreranno 
attivamente, l'.avyenire nostra resterà lin 
mito,.ie la Società ed i Munìcipiì faranno 
bene a cpnculòarcii'; 

Si presenta roccas'one di riparare al­
l'apatia passala, e perciò sollecito tutti 
a trarne ammaestramento, concorrendo 
ad inscrìversi nèlÌ''AssociazìoiieJ e'à'pre'n' 
der parte ai preparativi deluongre-^sò 
nell'aduaanza indetta dalla "Conìmissione 
preparatrifee col la; Circolare qui appresso. 

Si rammenti che ne scapiterebbe 1-u-
tiie proprio, i!, decot-oJesaltresiìl dovero 
a trascurare un'adunanza l'̂ chtì ha per 
iscopo di far riesclre il Congresso dì 
massimo soddisfacimento, e dj rendere 
altresì agevole e dilettevole' il sog­
giorno ai Colleghì accorrenti dalle al­
tre Provincie> :u 

Villa Mafich^san-it ì -settembre. iH1^, 

Membro MfiUa Commissione preparatrìce. 
AssociaHone nazionale dei medici coti' 

doni Commissione prepar-ilrice dei 
il Congresso, ,. . 

(Circolare) 
«Nel giorno iO Unir ottobre prossi­

mo s'inaugurerà in Padova il secondo 
'Congresso dei Mddicj Condotti. 

n ^ * " - - 1 . > i - H H 
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I pottoscrlil! Membri della Commise 
sione^prépairatifice, istituita dalla Presi' 
denzà dell'Assóc'azione in Roma, hanrio 

^deliberali) di, tenére un'adunanza nel 
gorno 18 settembre corrènte alle ore 
M fini, recapitò Farmacia sigg. Mauro 

^Piarièri,'ed invitano, a'prendervi parte 
gl'illustri'professori' (feil Ù.iivcrsilà ed 
i medici lutti ddlla ProvincliU ,-• ; 

Nella' stfisaa sì propone'̂ di discutere 
sulla necessità di formare un Comitdo' 

,il'qualtì oltre-di rappresentare la Pro' 
vinjfiia accolga i Colleghi;fmtehé''8ui: 

'ffi'qdi più acconci a,favorire 1*esito del 
Congresso che si spara non riescirà in­
feriore a quello di (''orli. / ' 

' , It'Congresso è della,più alia imp9r-
ianza, perchè si occuperà del progr^s-o 
deltìì'scienza, e del miglioramento d'elle 
nostre condizioì̂ i turno desideì-ato. Deve 
quindi, interessare a tutti d'intervenirvi, 
perii,'prefitto generale,, e pel dovere 
che incombe di ospitare''i^Colleghi che, 
accorrtranno dalle altre Provincie a raf i 

'fóî marc airombra' dell* immortale Àna-> 
tomico, i sentimenti dì fratellanza e .so-' 

'lidlitìetà della nos'rà'famiglia., , ';' ; 
§i'ritiene superflua ogni a f e p:)rola: 

e si préga'V.'̂ S.-anotì'̂ Hiàtic'̂ re, e pelj 
ciiso ;d'ipipedimento a compiacersi d'in j 

,viare atto di sua adesione a quanto sii 
/ t: 

!•• i 

delibererà nell'adunanza. 
Paàoval i seUemhre i%l^.' 

; ,\ ; Ita. Cmm^^mi 'preparai^icl 
* -DoU-Rodolf) P.̂ lìjzzonì. ••̂  Dott. Fran-' 
•céi^ó nobi Soranzo. ^ Dotti'Iàcopo cav.! 
Barsàti.; - Dott. Egi'dip Monetti: ' ' 

Comunfcato,'— -A'proposito della 
sctìn;î .sp|aoevo!e avvenuta^^fn il signor 
G. D/ed'ii signor G. tf al "caffè Pe-
drofi'chi'(?i cui ficemmo'piirbVa,'ricevìa , 
mo dal s'gnor G. M. una dichiarazione 
ché̂  I lettori troveranno, nei comuniciiti. 

. • \ , • ' • . • • ' ' 

• :;È-o nou è paxxt», — Scrivono ida 
•Porto maggiore (Ferrai'a), a's'óKémbVe, 
-al Rmmr^^H''. • - ^̂  ''•'-•• ' .i > 

t Sotto l'influenza ancora della triste 
Impressione pi-òriótiami da un funesto 
"raccòntov̂ t̂ni iiccingoa farne a voi pure' 
la narrazioiie. 

Nel pomeriggio di ier l'altro per or• 
dine delle locali Autoriià veniva atter 
rata una porta''che liiscìava cosM'adito 
libero ad un ambiente fetido ed oscuro. 
Era questa una camera che da tredici 
anni serviva di ricovero ad uua misera 
donna, colà sepolta di»' propri -fratelli. 

.ij\ì antecedenti di questa orribile ve­
rità Vengono e; si narrati. 

La Rê cazzî Àngela, che tale è il nome 
delÌii''povera vittima, all'età ĉìrca di 
25 anni veniva rinchiusa in un mani-
comio come pazza. Scorso un anno a|J 
pena, i fratelli lamentavano, IQ soverchie 
spese costretti a sopportare^ per la ma­
lattia della sorella, ed ottenuta licenza 
di ritornarla alla propria casa fabbrica, 
róno da''Sò"sleSsi 11 carcere alla sgra­
ziata Angela che passò per tal modo 
miseramente-per-'Ie mani de'suoi più 
cari dM'VìiirO'' aVseporòro^ ' ' • ' ' 

Da quel giorno ella non vide, più .la 
luceche dal p'cpolò foro all'uopo pra' 
ticitb'rielià'tìiirete e destinato ad ìniro-
durle uno scarso aUmento; r( ' ' A l 

(, .+ 

''' Questo è il f-»tto narr.uo in suscinto 
m '̂̂ diciàmovùl veròi-sond troppe le in 
iterrogazioni che .ciascuno..può.fAr9î  se 
stessOj-e^sembra perciò inoredibilfit un 
mistero tanto prgljunĝ to,:f̂ cqrft̂ , pure 
affatto insufficienti piiono le narrate cau 
s^ctì^i diedero origine l̂ miserando aV-
yenimeoto- tafllo, p;ù cHe il perito del­
l'afte medica ' cui f(i affidata la povera 
Rescazzl ebbe.à^.constatare, in lei! una, 
'chiarezza-rlmarc'il)i!8''di idee e parole 
e dichiarò non aver traveduto fio ora 
sinlouiòCdì d'ém'enza,, •' 
' É" uh deliifo adunque che ci sta di­

nanzi? L'urajinità rivela a buon diritto 
l'assnluto bisogno che venga fatta luce 
e giustizia. 

L'autorità frattanto esamina attenta-
mente ilf tutto e noi f.icciamo voti ^he 
8ÌaTellG| riell0k^^sua missione.» -

- ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 88. 14. 46. 7l. 6 i 
BARI iO. 
FIRENZE 9 
NAPOLI 6. 
PALERMO GG. 
ROMA.. 
TORINO 
MILANO 

26 . 
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68. 
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33. 
63. 
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17. 
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89. 
fi. 

36. 

i9. 

64. 
B6, 
BO. 
87. 
28. 
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12. 
63, 
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29. 
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Abbiamo da Fìréinke I I sera: 
Al trasporto" dellu ceneri di Botta 

sono intnrvf^nnto tutte le autorità, 
molte notablliti^. iialiane e straniero 
e.ilfigUo, di BjitOr. 

V'iuterveiinerò puro i corpi, iuse-
gnaritì etl'ufficialità' dGlI'oseriìito; 

' I fìòrdphi der-ftu-etro erano,'tenuti 
dal Generale Piolà Caselli, dal Pre-
'sid(mte dell'Accadi^mia della Crusca, 
àn Conforti e da Ferraris. r ' 

-Vi^erani)' il Prefetto, di >Firenze, 
Guglielmi e Cornini, rappresentanti 
delia Camera, il generale Dezxà rap-
presenta,ate del Re e folla numerosa. 

Leg^esi nel Z'eni^q. di yenezia : . 
Il giorno 15 corrente seguire nel 

nostro arsenale il varo del nuovo 
arvìso Cristoforo Colombo, 

Per quest' occasione ò atteso a Ve­
nezia il minifltro della marina. 

Il Pays comintìntando la lettera, dì 
La Roucióre dice che. Tarmata'e la 
flotta intera spno .dell' av.viso, dell' am-
ihii-agìio.'V.ti che' «• il maresciallo non 
ignora che, se egli avesse la disgra­
ziâ  di lasciarsi trascinare verso: kjri" 
yohyyHo'ì^y'it suo',prestigio non ^sa-l 
rehhe sufficiejxte a'òpnservare lafe--
deltà delle forsemililari dellaFran-
e i a . *; "• •' '••'- i:- *•' •-• -: ••• 

sfoghi; 16 bèìHe arti* specialmonto 
potranno ricavare larghe risorse in 
un paese ricco, ove la passione del 
bello è ancora giovane e fresca e 
non ha avuta roccasione di esaurirsi 
per la sazietà. 

Ma abbiamo bisogno d'andar coi 
nòstri prodotti sui luoghi, onde scon^ 
iggeve ai paragone quoiii dell'arte 
americana, che. ha per se delle ta­
riffe di favore, e ne usa il piU delle 
volto a danno deire.':;tGÌica. 

Queste tariffo diedero anzi occa­
siona ad una frode. Certi artisti a-
merìcatiì se ri^.;,^ervir,ono per eser­
citare un monopolio. Si beccano, tutte 
le commissioni, e poi accollano i la­
vori a Tizio e a Cajo, limitandosi a 
mettervi il proprio nome, e il bene­
ficio della tarilia è assicurato, e i 
nostri poveri artisti perdono persino 
quel po' di gloria. 

• ir 

: I Una gara, un confronto sotto la 
piena luce, tjuale può offrirla una 
mostra, pu6 solo mettervi HparOj e 
forse vincere la mano al governo, di 
Washington e indurlo ad abolire una 
protezione, diventata fra le mani 
degli speculatori pura e semplice; 
camorra. I. F . \ 

Y ^ 
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il giornij,U di Firenze, ci...arrivano 
con biografie di Michelangelo; e con 

ircansolb britannico a Geno va giiien- 'notisele sulle feste del cefitètìàrio. 
tisce,con:nnà le.tterà ai gibrnàli,;ià" %^'Gazzetta.d'MctM^p^roàm^oV'-

dra. inglese ancorata'in quel perto. 
>fcf.*—IH* •-"i-f-'^-i«*fs"-»»»«?Baiiw-

Ug^mji^U'Oììinime:,^ ,. ; V ^ ; 
.Ci gerivono da Torino che S. M. il 
Re fu talmente fodÌi?fitto dello stilo 
d'istruzione ui cui irovpjo truppe da-
lui palliate' •:n''rivisti''a M (ano,ir^0ego 
0 a; Rubisrav cho 'prima U riparila per; 
VaJsavar.Tucĥ ', volle espiimere tuttaJai 
snfa" soddisfar.ione ''ìli nenerde Ripotti,' 
ministro dailn guerrn. Nel telegramma 
indicizzato all'egroglo; mimsf.i[ô  î -jM. \l 
Re:"-' d. pò aver'Vnciìnnato riì p'ogVfSsi 
nel!' (jjni'.iont' compiuti "eli' l'S'froitn, si 
dièliiaKi !1*to di rironoscere '-he questi 
proî ré̂ î si sono' ilovUti in 'particolor tnodo ' 
allfopera iì.-isìrlna e indefessi del mini' 
Siro-stesso. 

jarlilììta, ed altri .scritti,' non ' c|ieaàl 
^ritratto di MicKeiangelo. Riproduce 
arìBItre iì j^ac-smi^e.-di-un autografo 
di'lui a Leonardo da. Vinci', i ^̂ l 
, Noi ci siamo,.a9s^icuf,ati .apposito 
-corrispondetite drFireUiie, del quale 
'pubblicheremo domani la prima let­
tera. ' - . . , . • • ''••^•':. ' 

'i_"L^:'j'.i'..'.t: 

.fi 

A r-

iicitlfia, ilei iiniUi che sorid concessi 

In 'Segnilo Ili r r c b m i delle Camere 
dì cójnmercin (,!el ri'g.io, il mìììistero 
si dis-pone a fiir .qudiht^ipins ' i , 'aci : ioc . 
che le ifjrJustr.ip, e (e arti italiane pos-
sano;,,pssore conveni'ént^iriente fappré-
s 
h 
dalie cundizioni d.I bilancio. 

Non sipi.i!amo^ a! momento qunle sia 
la 'prec.isa decìsiòìiè a iale'riguai'dn- ma 
è certjj ; chu il g ib ine l io ha Jieceitato, 
in ,>m3lS^'mn, il concorso alUjIEsposizione 
iimericanH, « chn se liò'stdiiiu con pre-
mura il niodo per m indurlo nd effetto. 

{FanùUa) 

...•,, .-..••j. l',^. DosmlinopQli^!^. 
, Viene nulzialmente annunziato che una 
b:ind,T di 2000 ausiliari sèrb i vennero 
biH4^ti d;dle^ t ruppe imperiali presso Ba 
npya: su l le 'Vive Mei fiume dì confine 
Orina. [ '^^ 

Un te legramma del g o v e r n a t o r e delia 
Bosnin J/i , j lata.d*iei:i annunciò un 'a l t ra 
Vittoria; delie t ruppe in segui to a 'puì,gU 
insorti , pe ide t te ro 4 6 0 uomini-^ ; 
, „ • ' , '.' Atenét Ói-

L'inviiito turco si è recato' a Gosian-
tinopoli. 
,i I ; . ' ;. u Monaco,, iO.̂  

L^'dieta bavarese viene convocatali 
28 settembre. É ancora indeciso se.l'a 
pertura solenne venga fatta dal Re. 

•ì 
r..\:..^.\L.' 

ri - _ ^ 
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CORRIERE DECLA SERA 
lìS ( s e t t e m b r e 

NOSTRA COimiSPONDENZA 

.. ^Boma, 11 settembre. 
Anche l'Italia farà,, dnnqne, oiìi-

cialmente, la sua figura nelV Espo­
sizione di Filadelfia. Dopo lungo e-
sitare il governo decise di contri­
buirvi per duecento raìla lirq, somma 
forse inadeguata alla grandezza del 
fine, ma discretamente forte per un 
bilancio iU disavanzo come il nostro. 

Francamente per l'Italia sarebbe 
stata una vera umiliazione il; non 
prerider parte a una di queste so­
lennità, che sono le palestre olìra-
oiche del Progresso. Gliene sareb­
bero venuti anzi dei danni, e i no­
stri coloni, tanto .numerosi negli 
Stati Uniti sarebbero caduti nel di­
scredito, come figli d'̂ un^paese che 
s'invola ad ogni nóbi|e g^ra, phia-
dendosi, ignaro, nell^ sua-imisejfiaf 
senza il coraggio'di uscirne'. 
; Ma il contributo governativo sarà 

insufììcieute se.rampr .prop r̂ip di co­
loro che vorranno prendere parte 
^lla mostra non vi aggitìngà di suo 
qualche sacrificio. È; questione di 
aprire alle industrie' nostre nuovi 

R.0SSERVATORI0.A.STH0N0MICO 

..,'1 •. •••;r..u,- 13 seltemhrei". <HÌ-.I,.>̂  ;• i 
.•• At'mezzodì vóro^di. Parlovri i. . • i! 

Tempo mtì'-h'di Padova'orrì U •m.'t^-^i.^HQS 
Ttmipo m'&tll'di Roma ore H-'m. 5B'sJ23v7: 

" ''0.sse^^^ioniyimoroló(jiche' ' 
eseguite all'altizzii di m., 1? dal s ' iok^e JlJ 
;'•, m.^O.V^jIl^Ml.vellomehor^etnaay^t.;.,! 
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B>rt')l. VI I'-VJU a. tj^rfìutiì respons ihUe 

COMUNICATO 

••-•! I 

St/Hor geren'e. 
Reputandomi gravemente e irarae-

,rìtatamente offeso per il basso in­
sulto ricevuto dal sig,, G. D. ìucari-/ 
,cai il sig, E. B. idi chiedere unari- •, 
parazione d'onore, ed ecco la rispo- -
sta Che ne ricevetti: * 

«.Oaro G. 
« Adempiuto al mandato da ta • 

impartitomi mi î bbi dal ^ig. G.̂ Jp>j 
la seguente rispos.ta; .1 ,.''^ ' 

• che non intende averti egli recato 
insulto, ma credendosi sempre l'of­
feso pei tuoi discorsi, non trova do­
verti dare alcuna riparazione. 

« Ore 7.20 pom. ^ • 
, « Tuo JS. Brmetti. » 
E mentre-ila prego dare pubblica­

zione a quanto'sopra, reputo, ezian­
dio ,.,,Opportuno, onde distruggere 
false.interpretazioni, il. rendere di 
p^htllca ragione, .come ii signor D, 
siasi lasciato indurre all'inqualifica-
bjle suo. procedere dietro falsi ap­
prezzamenti di alcune,frasi, lui,as­
sente,, vario tempo fada-me pro­
nunciate' sènza* designazione di per­
sona deter̂ ^^^uata 0 senza la menoma 
ìntehzionp offensiva verso alcuno di 
sua famiglia. Per cui novellamenta 
d^vo dichiarare ingiusto, immeritato 
e sconveniente l'insulto apportato-
'n̂ i,̂  'Come ingiusto a sconveniente 
dichiaro, il rifliito alla riparazione 
da me chiesta. 

- . 1 . : ; • • . • • : . . : ,Qf, M . 

. ! ; • • ? ; .ù\ 

{Agenzia Stefani) \ 
• • • • M . M - ^ F , ^ ^ l 

'̂'-ÌlADRfD"ll!„-- II Consìglio dei r|iWisJ"rì 
riunil.0 a disc,u3giQf\e durò 6 ore. MàlgÌ;à- ' 
tìo' gU* sforjjì dt Canovas per evitare uba 
rottura mediante là conciliazione, i mi-
Distri diedero collettivamente, le dimis­
sioni. 

È probabile che Canovas formerà un 
altro gabinetto e rimpiazzerà soltanto 
1 ministri di giustizia, dei lavori pub 
blicì e degli 'ésterC ; , 

KRAGUiÈVARZ, H. - La Scupickinà 
passò senza discussione all'ordine del 
giorno sulla'domauda di soccorsi pre­
sentata di una deputazione Bosniacâ . 
La miiggioranza della commissione d_î  
indirizzo è composta di pa/tigìanì del 
governo eàeW Omladina; iì governo 
fa'sforzi affinchè l'indirizzo sia [modo-
rato. 

La'discussione dell'indirizzo occuperà 
parecchi giorni. , -

PAHIGI, i2, - La Répubbliqm frati' 
caise ha un dispaccio da Ba'gi'ado, 11, 
col quplB̂ ŝi anniipzì;i che tuit'i la Bo­
snia è insorta. ^ , '} 
' La,î rfl',)ce crede s:ipQ ê essere immi­
nente un cambiamento nella politica 
tradizionale j1el.cenj.ro destro if| seguito 
àllaLvoltìinà!!degli stesat. Principi .d' Or-
!óap3 qh9,f̂ b{lich;̂ febbero ad ogni eyen-

; luide prttesa al trono, e farebbL̂ ro ade­
sione senza riserva alla repubblica. 

1 mento • E •, * • 

GINITASTICA : 
GSSARArvIO 

I ^ ^ ^ K 

L 

II,Maestro durante l'autunno con- : 
tinua le lezioni di Scherma e Gin-
nastica. ; • 1 

iJJo Stabilimento è aperto ai si­
gnori Soci 0 Scolari dalle 7 aatìm. / 
allajnémnote, ed, è libero a chiuu- -„ 
que di l^isitarlo. j ^ . ;* 3-6^1 - + 

= r ^ i-H 

Iti Piazza Capitaniato 
di Croate alla Borsa 

Locali'; terreni ' sor stenti 
tanto adljsó'Stiidio, quanto' 
ad uso Negozio e reliro iVIa-

azzini,, affittabili sabito. , 

" 1 L 

^ . • 

^ • t . 

per. la Rì;(^^'^ip^,,§ajita,,piugtii]a;;un 
casino rimosso a nuovo con dodici 
locali,oltre,ingresso, sala e saletta; 
con buon ^oyj.i), giardinetto ed orto; 
dirimpetto all'Istituto dei Ciechi, al 
N. 2970. . . , i.l .*/l-642 . > i l 

K-

f̂  

per la prossima S. Giustina 1875, 
in Prirap pi<ino, nella Via Zuccoal-' 
Civico N. 3616. ' •' 

Chi. y.i,;ap,plìcasse potrà rivolgersi 
al Ristoratore Pedrocchl, ove abita 
il Proiirietario. 3-633 
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iUMANl) AMENTO 
Per ogni rfTclto d! logge si pubblica che 

nel giorno 7 Sfitlembre I87i moriva in Pa­
dova il sig. (;ìo. Macola fu Demetrio con 
tefttanunlo in dilla M Fel^bnìjo dello anno, 
depositato in fttli del Notajo Marcolini e die 
le di lui figlio DMdamiì!» Erminia ed EHè 
Macolii fu (,io. ne acecUavano 1 croditii col 
beneficio deirinvtntRrio in base air accen­
nala disposizione testamentaria, come da 
atto odierno ricevuto dal sottoscritto. 

Padovn, ditlUt Cancelleria della li. Pretura 
addì 10 Settembre 187S. 

lì Cuncelliere 
644 : YigorelU 

'affitta re 
- ^ 

^ 

S U B I T O 
ai Colli Eu­
ganei, pre­

cisamente fra Galzignano e Valsan-
xibio uu CASINO ci-vile con N. 9 
Campi in Colle. Chi vi applicasse si 
rechi in Via Zattere Num. 1233 in 
Padova. 2-636 

lEsperimentata per 25 anni! 

L'ACQUA mnm 
PER LA BOCCA 

del dat«. J . G. P«pp 
/ . R, dentista di Corte a Vienna 

;̂ . Si dimostra sommamente efficace nei 
(saai seguenti;. 
' i . Pur la politura e la conservazione 

"àfiì denti in generale. 
-> S; l t i quéi casi in cui comincia for-
.marM tartaro. 

3. Per ristabilire U colore naturale dei 
denti. 

4. Per tenere politi ì denti artificiali. 
j ^ 5. Per caJmafe e togliere il dolore 
dei denti, sìaào ègsi di natura reuma­
tica 0 prodotti da denti cariati. 

6. Per guarire le gengive spugnose o 
,quelle elle man^no sangue.: 

7. Contro la putrefazione delia bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca U cat-

tivo odore dei denti cariati. ' ' 
In l'IffCttiiflicon istruzioni a L. IB &0 

e U 4. 

^ t 

Pasta Anaterina periDenti 
dìBl »o t t . J . G. l»OPP. 

- i U . ^ A 

'Fino sapone per curare ì .denti ed im^ 
èdire che 8i guastino^^^È da raccoman-
arsi ad ognuno. - Prezzo L. 8 e L. 1.30. 
( ; • , ' . — . - _ 

Polvere Dentifricia Vegetala 
d e l n o t i . J . G. POI»!». 

^ 

Questa polvere pulisce siffattamente ì 
denti che/medì^Qte un u^ogioroaJierOf 
Qon solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezaa e 
lucidilÌL. - Prezzo della scatdlt^L, 1.80, 

PiOiMBI PER DENTI 
del Bott. J . è . POPP. 

^ M 

k 

^ Oresti piombi per denti sono formati 
alla p.olj'yere, dalle fluidità, che si adope* 

a no per empire denti guasti e carit>si, 
per ridonare loro la pnmltiva forma e 

Ser porre con ciò un'argine airargaraeuto 
ella carie, mediante cui viene allonta­

nato raccumularsi dei resti dei cibi, della 
saliva e di altri,fluidi, e rinlaccamento 
delle mascelle fino ai nervetti dei denti 
(ì, quali appunto cagionano 1 dolori.) 
/Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia reale Pianerie Mauro all'Univer-
versità, Cornelio e Roberti- Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Foasì, Zampironi, Caviola, Poncì, 
BoUuBOr, Agenzia Lougega, Profumeria 
Girardi. it)-2j. 

I - i "v: 

^ I 

' ^ 

PILESSIA 
f%(Malcaduco) gnarila racUcalmenie 

scrivere al Duit. K l l lacU a Dresda 
' ' 'Neusladt 4 Wilhetmplais 

oltre ad 8000 cure ormai trattate 
con pierto successo. "̂  1-630 

• • ' ^ • • 

"TOLOM)I PRO?. GIAMPAOLO , 

DIRITTO 
E PROCEDURA PENILE, . 

esposti analiiicaiuente ai saoi scolari 
3.a ediz. a'nuovo ordine ridotta 

r _ 

P A K T E F I L O S O F I C A 
:'Padova, Ì87S in8. — Lire 8 

IH. VEHDITA ^rZJl^'e 
Vecfcavlil e F ra t e l l i Salni lu in 
Padova, F. O n t a n i » Venezia e Co-
loukbu Coeu Trieste 

TRATTATO 
• della 

SCIISZA DEirilllMIIISTIlAZIOO 
e della • 

Coptiibilità Privata dello Stato 
dei prof. TONZia AN'IOMO 

PadoVli^« Xlsllno dcffll GITeUl pubbllel « dolio Vaiate . 
^ - - ^ - J - ¥ T . i — 

.as.?5 
SETTEMBRE 

1 I r 1 r 

Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito 1866. . . . . . 
Pezzi da JO franchi . . . 
Dóppie di Genova ; . . . 
Fiorini d'argentò V, A; . . 
Banconote Austrìache . . 

• F ^ * * ^ f *»-HH \M 

6 
• I J w' n^ mf r. M ^ j i ^ 

77 80 
60 23 
21 55 
S4 65 
2 47 

77 so' 
60 n 
21,55. 
H4 70 
247 
2 41 -

8 9 
^ v ^ r i i - é i 

77'S8 
60 23 
21 5Ì 
Si'70 
2 471 

41 

10 
CXI - ^ 

11 
^ -¥ 

7810 
60 50 
21 !52 
84i70; 
2 47, 

41 

78 08 
60 40 
21|SÌ 
84 65 

Listino dei Grani dal 4 all'll settembre 1875. 
Frumento da pistore nuovo L. 24 80 

detto id. vecchio » — — 
detto mercantile vecchio • 
detto id. nuovo « 2 3 20 , 

Frumentone pignoletto . , . 1 6 80}? 

Frumentone giallone . , » IS 20 
detto nostrano . . « 14 40 
detto, estera . . . . — ^ 

Segala . . 17 60 
Avena nuova » 20 •— 

tu 

r ^ H ^ » .ih, ••Jik-4 . ^ rf*JÉ JÉJ fcj h M WmitmjM,, . i ^ ^ ^ . ^ _ ̂  . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

• • ^ ^ y I ^h^B i ihM"" • *TH 11 I • • ^ » ' ^ ^ " - - ' - H . ' W ^ i III • i.xTmi m - ^ v . r^-a m i r > v - n - « v 

P'I^ViniO del prexitl del gene r i «cuxadaxio vendut i nel la fleUlmaDa 
dai giorno 30 i-gosio al 4 aettrmbre I87d. 

r -

DENOMINAZIONE 

Frumento da pane j ̂  ^V|^'*à 

Frumento duro da paste .' 
Riso \ V i"«ji^ • . . . : 
_ ) 2. id 
Granoturco . . . . , . , 
Segala • * . . * ' . ' , , ' , 
Avena 
Fagiuoii . . . . . ; ; ; 
Patata al quintale. . . . . 
Farina di frumento Ji'^^^l^*^ 
„ : • . r2.' id. . 
Farma di granoturco . . . 
Vino comune j i- ̂ ^^^ • • 

. . . ( 2, id.. . . 
Carne di bue \ 

» di vacca . , \ ' 
» di vitello . , . * ! ] 
• ài suini . . . . ' . * 
» di castrato . . * 

Burro . . . . . . . ; ; 

Legna torte . . . . . . . . 
• da fuoco dolce . , . 

Fieno . . . . . . . . 
Paglia .' ' * 

.V« Mercati di 
j I 

PADOVA CITTADELLA MONSELICE 

mas3. min. mass. min. mass. 

L. C. L. 

17 83 17 
16 ,67:, 10 

L. C 

17 HO 

41 

_ 30 

min. 

30 

72 

14 

m 

31 

-. : i 

Recentissima pubblicazione 

Note illustrative e crit che 
AL 

DI LUIGI BELLAVITE 

I. Delle obblip;azioni condizionali. - II. A tempo determinato. 
in . Alternative. • 

IV. In solido. - V. Divisibìli ed indivisibili. 
V 

_ _ _ _ _ Padova 1875 - in-8. 

g O ^ I l 8irei|B)l 0ZZ9JJ 
Premlana Tlpogirafla e d i t r i c e 

.41: 

r 

ELEMEMTARE E SUPERIORE 
in uso 

delle Scuole pubbliche ' e private 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

-1 

Lire <^xt.t0itxx-<y ~ Padova, in 12 - ca;\ i .»tt«-o X^ire 

I 
o 

P a d o v a - F . HS^CCilETTO - P a d o v a 
J'Z 

U 
SECONDO 

I L D I R I T T O R O M A N O 
Padova; 

por FEAKCESCO SCBUPFKR _ 
lipogiafia Sacchttlo, 1875 -[.Fascr^o, L. iT 

^M 
X'h M k > 

^ v 

ORA 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 

attirato il 10 giugno 1^95. 
P a d o v a per V e n e z i a 

k 
I 

Partenze 
da 

PADOVA 

misfo 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

diretto 
3» 

omnibus 

S.ltìa. 
4,42 » 
0,20 . 
7,45 » 
9,34 » 

4.— ! » 
0,?J2 > 
8.52 » 
9.25 » 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4,m 
6.04 
8,10 
9,05 

10,53 
3.1 S 

7.45 
10.10 
10, iS 

V c u c z l n per P a d o v a 
i l hi 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
•h 

omnibus 

diretto 
niislo I 
dlr(ìtto 
omnibus 

* • • 

» 

misto 

S.IO a. 
6,25 
8.35 
9.57 j » 

12,55 p. 
1.10 * 
a, 40 
5,35 
7,50 

1 1 . -

Arrivi 

P A D O V A 

6.30 a. 
7,45 
9.31 

11,48» 
1.55'p. 
2,30̂  » 
B,05 » 
6,53 » 
9,110 

19.38 

P a d o v a per V e r o n a 

Partenze 
da 

PADOVA 

I ; oniiiibus 
Il diretto 

III omnibus 
» 

misto 

6.i3 a. 
9,13;» 
2.40 p. 
7.03 i » 

12,50'a. 

Arrivi 

V E R O J i A 

9,15 a. 
11,34 » 
5,08 p. 
9,35 » 
4,07 a. 

V e r o n a per P a d o v a 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5,05 
11,̂ 25 
5,05- p. 
6,03 i » 

H.45U 

Arrivi 

PADOVA 
a^ 

7,39 a. 
1,45'p. 
6,4 i 
8,37 
3,04 

P a d o v a per B o l o g n a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 7,83 
misto H,5f 
diretto (1) 2,m 
omnibus 5,13 
dir> Ito 9.17 

a. 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

12.10 
fino aKovìgo 1,53 

9,t8 
12,10 a 

no lògrnn per P a d o v a 
A 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,18 
omnibus 5,— 
diretto (1) 12,(0 
omnibus 8,15 
da Rovigo 4,05 

Arrivi 

P A D O V A 

4,25 a. 
9,22 . 
3,50 p; 
9,17 » 
6,05 a.! 

Heettre per. CJdIno 

<3 

• • ^ 1 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 
I ^' 

1» 

6,12 
10.49 

III diretto 5,15 p. 
IVJi omnibus 10,55| » 

Arrivi 
a 

U DIN E 

10,20 
2.45 
8,22 
2,24 

IJdIuo pe ,̂ S l e s t r e 

Pari enze 
da 

U D I N E 

òmnibus 

diretto 
* 

6,03 
9,47 
3,35 

Arrìv i 
a 

M E S T R E 

. 8.22 a. 
10.16 » 
12.87 :p. 
.7,521» 

1-^ 

{l)Quesli due treni si fermeranno in tutte lfìStazìon{ flnoRovìgo eccetto quella dì Stanghelìa 
t . 

: ^ ; V %^ -

Premiala Tip E^dìlrice F. tiacchetto 
^ -" V 

SELVATICO M. PIETRO 

-, I 

y -

. i. 

e del 

suoi principali contorni 

Padova, in 12. - j ^ I^ire 
f i«] lKC3if l«D :cts'i^^a m CJP^JCH^VOC^' 

_ i 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

SELVATICO. — I vantaggi del Vigneto a palo secco noi ter­
reni storili del padovano. Padova 1873 . : . '. . . . L. —.50' 

GEMMA A. M. — Fisiologia ed igiene del Contadino di Lombar- -
dia e del Yeneto. Padova 1,874:̂  in-12. . . . ; .̂  . . • . „ 

SELMI prof. A. — ,Dei Combustibili e dei metodi dì riscalda- . 
mento degli ambienti. Padova 1874 . . . . . ;. ••. . . „ 

Id. Della fabbricazione e conservazione dei Vini. II. edizìoue con 
figure, Padova 1872 . . . . . . . . , . . , . . . . . . „ 

Id.̂  CoiNFERENZK sciENTi¥ico-popoi.Ani:_ La res^lrazioiie e V ig;ieno 

1.-

2.-

2. 

„ .„ per r avvicenqamenio ai irumento o grano turco 
principii fondamentali dell'economia rurale in delazióne all'alì-
meatazione del bestiame - Il granoturco e la polenta - Le 

g^risaie ed il riso - X foraggi pel bostiarao. Padova 1874 in-12.. ;; 
f!4|icdlzlone fran«a «Hvtro Invio di vafflla,postale. 

^ . - - • 

A. Mr^LMIG^NA 

.;.^-

4 

a Itudova a Venezia e ad Àrqirà 
CON BQCUMENTQ INEDITO 

ital. Lire l>SjK ,-T- Padova 1874, in 8 — BSCff:: Lire ital 

Padova, J875. Prem. iJp. Sacchetto 

V • % . 
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